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AVVISO PER MANIFESTAZIONE DI DISPONIBILITÀ 

 ai fini del conferimento di un incarico di esperto/a ex art. 16, L. 401/1990 con profilo scientifico presso 
l’Istituto Italiano di Cultura in Santiago del Cile da nominare con le procedure di cui all’Art. 168 del DPR 

18/1967 
 

IL DIRETTORE GENERALE PER LA DIPLOMAZIA PUBBLICA E CULTURALE 
 
 
VISTO il DPR 5 gennaio 1967, n. 18 e in particolare l’art. 168; 
 
VISTA la Legge 22 dicembre 1990, n. 401 e in particolare l’Art. 16 secondo cui per le esigenze degli Istituti 

Italiani di Cultura il MAECI può avvalersi “in posizione di comando o collocamento fuori ruolo, di 
personale dipendente da altre Amministrazioni dello Stato, da università e da enti pubblici non 
economici, che sia in possesso di specifiche qualifiche e titoli”;  

 
VISTO il decreto ministeriale n. 1202/2445 dell’8 novembre 2021; 
 
CONSIDERATA la necessità di provvedere alla nomina di un esperto di cui all’articolo 16, comma 1 della Legge 

n. 401/90 presso l’Istituto Italiano di Cultura a Santiago del Cile; 
 
RITENUTO OPPORTUNO dare adeguata pubblicità alla procedura di selezione, al fine di acquisire la 

disponibilità del più ampio numero di interessati potenzialmente in possesso di tutti i requisiti 
specificati nel presente avviso; 

 
stabilisce quanto segue: 

 
 

Articolo 1 
Oggetto della selezione 

 
È indetta una procedura selettiva a carattere non concorsuale per l’individuazione di un esperto ex art. 16 
della Legge 22 dicembre 1990, n. 401 presso l’Istituto Italiano di Cultura in Santiago del Cile.  
 

Articolo 2 
Funzioni da svolgere 

 
L’esperto svolgerà le seguenti funzioni sotto il coordinamento del Direttore dell’Istituto Italiano di Cultura in 
Santiago del Cile, e sarà chiamato a partecipare alle attività di promozione integrata del Sistema Italia 
coordinate dal Capo Missione, ed in particolare: 

a) promuovere la scienza e la tecnologia italiane;  

b) incentivare di contatti tra enti di ricerca, istituti di alta formazione scientifica, mondo accademico 
italiano e cileno; 

c) partecipare e assistere alle delegazioni italiane in visita in Cile; 
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d) svolgere un’attività di ricognizione e informativa su ricerca, sviluppo e innovazione in Cile; 

e) organizzare iniziative a carattere scientifico e tecnologico, anche in un’ottica di promozione 
integrata; 

f) promuovere la mobilità di ricercatori e studiosi; 

g) mappare gli accordi interuniversitari esistenti con particolare riferimento alla mobilità della 
ricerca; 

h) monitorare le progettualità nel campo della ricerca di interesse per il Sistema Italia in Cile; 

i) promuovere la cooperazione scientifica e tecnologica con gli enti e organismi internazionali e 
multilaterali che hanno sede o installazioni di ricerca in Cile. 

 
L’incaricato parteciperà alle attività della rete degli addetti scientifici, comprese quelle di valutazione dei 
progetti nell’ambito dei Protocolli Esecutivi bilaterali, coordinate dalla Direzione Generale per la Promozione 
del Sistema Paese del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale. 
 
L'incarico è a tempo pieno, incompatibile con lo svolgimento di qualsiasi altra attività professionale, anche a 
tempo determinato, e presuppone la permanenza continuativa presso la Sede di destinazione. 
 

Articolo 3 
Durata del mandato e trattamento economico 

 
Ai sensi dell’Art. 168 del DPR 18/1967 l’incarico ha durata biennale; può essere rinnovato, purché nel 
complesso il mandato non superi gli otto anni. L'incarico è a tempo pieno, incompatibile con lo svolgimento 
di qualsiasi altra attività professionale, anche a tempo determinato, e presuppone la permanenza 
continuativa presso la Sede di destinazione. Il candidato prescelto è tenuto ad assumere servizio entro i 
termini fissati dall’Amministrazione. 
 
L’incarico in questione non crea aspettativa di rinnovo o di impiego stabile, né dà diritto, alla scadenza del 
mandato (primo o seguenti), a indennizzo o liquidazione di alcun genere. Il trattamento economico (previsto 
dagli artt. 170 e ss. del DPR 5 gennaio 1967, n. 18) corrisposto non ha natura retributiva e sarà assimilato a 
quello di primo segretario o di consigliere a seconda della qualifica rivestita dall’interessato 
nell’Amministrazione di provenienza. 
 
L’esperto è collocato in comando o fuori ruolo dall’amministrazione di provenienza con le modalità previste 
dal proprio ordinamento. 
 

Articolo 4 
Requisiti richiesti per l’accesso alla partecipazione  

 
Per la partecipazione alla procedura sono necessari i seguenti requisiti: 

a) cittadinanza italiana; 

b) appartenenza ai ruoli di altre Amministrazioni dello Stato diverse dal MAECI, università oppure enti 
pubblici non economici (sono pertanto esclusi gli estranei alla Pubblica Amministrazione); 

c) età che consenta lo svolgimento dell’incarico per almeno un biennio e costituzione fisica idonea ad 
affrontare il clima della Sede di destinazione;  

d) godimento dei diritti politici1;  

e) non aver ricoperto l’incarico di esperto/a ai sensi dell’Art. 168 del DPR 18/1967 per un periodo 
superiore agli otto anni;  

f) conoscenza della lingua inglese con livello non inferiore a C1 del quadro comune europeo di 
conoscenza delle lingue straniere;  

g) conoscenza della lingua spagnola con livello non inferiore a B1 del quadro comune europeo di 
conoscenza delle lingue straniere; 

                                                           
1 Non possono accedere alla selezione coloro che siano stati esclusi dall’elettorato politico attivo. 
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h) dottorato di ricerca o altro titolo equivalente, conseguito presso Università o Istituti di istruzione 
universitaria o almeno cinque anni di documentata esperienza professionale post laurea in 
Università, Organismi o centri di ricerca o altri Enti qualificati pubblici o privati, italiani o stranieri, 
con compiti prevalentemente di ricerca. 

 
I requisiti di cui al co. 1 devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la 
presentazione delle manifestazioni di disponibilità di cui all’art. 5 del presente avviso. La successiva perdita 
dei requisiti di cui all’art. 4, co. 1, lett. a), c), d) ed e), comporta esclusione dalla procedura e, qualora già 
disposta, decadenza dalla nomina. 
 
Non possono accedere alla selezione coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una Pubblica 
Amministrazione per persistente insufficiente rendimento ovvero siano stati dichiarati decaduti da un 
impiego statale, ai sensi dell'art. 127, primo co., lett. d), del decreto del 9 Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3, e ai sensi delle corrispondenti disposizioni previste da norme di legge, o siano incorsi nella 
sanzione disciplinare della destituzione ovvero siano stati licenziati per giusta causa o giustificato motivo 
soggettivo. 
 
Non possono accedere alla selezione coloro che siano in possesso della cittadinanza del Paese di 
destinazione. 
 
In caso di residenza all’estero, l’assegnatario dell’incarico si impegna a rinunciare, prima dell’assunzione delle 
funzioni e per tutta la durata dell’incarico, all’eventuale residenza o permesso di soggiorno o di lavoro nel 
Paese di destinazione.  
 

Articolo 5 
Criteri e modalità di selezione 

 
La selezione avviene in conformità con quanto previsto dall’Art. 3 del DM 1202/2445 del 08.11.2021 
richiamato nelle premesse. 
 
Le manifestazioni di interesse pervenute entro il termine indicato nell’avviso sono vagliate da un’apposita 
Commissione nominata dal Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale su proposta del 
Direttore Generale per la Diplomazia Pubblica e Culturale. 
 
I componenti della commissione sono individuati in numero dispari, secondo criteri di competenza, 
imparzialità e rotazione e nel rispetto del principio di parità tra donne e uomini. La Direzione competente per 
materia nell’ambito di questo avviso di selezione non può esprimere la maggioranza dei membri. Tra i 
componenti della commissione è sempre presente un magistrato, ordinario o amministrativo o contabile, o 
un avvocato dello Stato. 
 
Mediante l’esame della documentazione presentata a corredo della manifestazione di disponibilità e all’esito 
di eventuali colloqui, la Commissione individua, nel rispetto del principio di parità tra donne e uomini, una 
rosa di almeno tre candidati, se sussistono in tale numero profili idonei al conferimento dell’incarico, 
corredandola di idonea motivazione. 
 
Nell’esame delle manifestazioni di interesse la Commissione tiene in dovuta considerazione il possesso delle 
seguenti caratteristiche: 

a) prestigio scientifico, risultante dalle ricerche e dalle pubblicazioni scientifiche realizzate; 

b) competenze in ordine all’organizzazione della promozione della scienza e della tecnologia acquisite 
in attività svolte presso soggetti pubblici o privati; 

c) conoscenza del mondo scientifico cileno comprovata con accordi o collaborazioni con soggetti 
pubblici o privati del detto Paese, sia in ambito bilaterale che nel contesto di organizzazioni 
multilaterali; 
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d) altre pregresse esperienze internazionali nell’ambito di progetti ed organizzazioni a carattere 
scientifico, bilaterali e multilaterali, costituiranno un valore aggiunto ai fini della valutazione. 

 
Sulla base della rosa di candidati così ottenuta, la nomina dell’esperto è disposta dal Ministro degli Affari 
Esteri e della Cooperazione Internazionale, sentito il Consiglio di Amministrazione.  
 
Dell’esito della selezione è data pubblicità tramite pubblicazione sul sito del MAECI (https://www.esteri.it/it/) 
e sul portale “italiana. lingua cultura creatività nel mondo” (https://italiana.esteri.it/italiana/) nella sezione 
“Opportunità”. 
 

 
Articolo 6 

Termini e modalità di presentazione della manifestazione di disponibilità 
 
Gli interessati dovranno trasmettere la manifestazione di disponibilità con le modalità sotto indicate 
esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo: 
dgsp09.avvisi@cert.esteri.it.  Il termine sopra indicato è perentorio.  
 

LA SCADENZA PER L’INVIO È FISSATA ALLE ORE 13 DEL 3 NOVEMBRE 2023 (FUSO ORARIO DI ROMA) 
 
La manifestazione di disponibilità si compone di sei allegati da trasmettere con una unica PEC: 
 

ALLEGATO 1 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE (v. Allegato 1). 

ALLEGATO 2 
INFORMATIVA SULLA PROTEZIONE DELLE PERSONE FISICHE CON RIGUARDO 
AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI firmata per presa visione e per 
accettazione del trattamento dei propri dati (v. allegato 2). 

ALLEGATO 3 Copia fronte/retro di un DOCUMENTO DI IDENTITÀ. 

ALLEGATO 4 

CONTRATTO O DOCUMENTO EQUIVALENTE che provi il possesso del 
requisito di cui al precedente punto 4b (“appartenenza ai ruoli di altre 
Amministrazioni dello Stato diverse dal MAECI, università oppure enti pubblici 
non economici”). 

ALLEGATO 5 
CURRICULUM VITAE redatto preferibilmente su modello Europass 
(https://europass.cedefop.europa.eu). 

ALLEGATO 6 

 
LETTERA MOTIVAZIONALE (LUNGHEZZA MASSIMA: 2 PAGINE).  
 
La lettera dovrà fornire una descrizione puntuale e specifica relativa ai 
seguenti temi:  
1) motivazione che spinge l’interessato/a a presentare la manifestazione di 

interesse;  
2) valore aggiunto che l’interessato/a ritiene di poter apportare in caso di 

conferimento dell’incarico; 
3) possesso da parte dell’interessato/a delle caratteristiche di cui al punto 

5 dell’avviso (lettere da “a” a “d”). 
 
 

https://italiana.esteri.it/italiana/
https://europass.cedefop.europa.eu/
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Ciascun documento costituisce parte della manifestazione di interesse ed è in quanto tale incluso nell’ambito 
di applicazione dell’Allegato 2 per quanto riguarda l’autorizzazione a trattamento dei dati personali ex art. 
13 del D. Lgs. 196/2003 e art. 13 del Regolamento UE 2016/676.  
 
Non sono valide le manifestazioni di disponibilità presentate con modalità diverse da quelle previste nel 
presente articolo.  
 
Il presente avviso non costituisce bando di concorso. Non vi sarà pertanto attribuzione di punteggio né 
graduatoria. L’Amministrazione si riserva il diritto di non attribuire l’incarico. Il candidato prescelto è 
invitato ad assumere servizio entro i termini fissati dall’Amministrazione. 
  
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Il Direttore Generale 
per la Diplomazia Pubblica e Culturale 

 
Min. Plen. Alessandro De Pedys 
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ALLEGATO 1 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(Art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………………….........................................................................................  

 

Codice Fiscale _ _  _ _  _ _  _  _ _  _ _  _ _  _ _  _  nato a …………………………….......................... il .........../........../............... 

 

in relazione all’incarico di esperto/a ex art. 16 della Legge 401/1990 presso l’Istituto Italiano di Cultura in Santiago del 

Cile, consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dalla legge per le false attestazioni e dichiarazioni 

mendaci (artt. 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445), sotto la propria 

responsabilità  

 

DICHIARA 

 

 di essere cittadino/a italiano/a; 

 di essere in possesso delle seguenti cittadinanze, oltre a quella italiana: ……………………………………………… (compilare 

solo se si è in possesso di ulteriori cittadinanze, oltre a quella italiana); 

 di essere appartenente ai ruoli della seguente amministrazione pubblica italiana: ……………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………................

con la qualifica di 

......................................................................................................................................................................................; 

 di non avere precedenti disciplinari nell’ambito di tale impiego; 

 (selezionare una opzione) 

□ di essere residente in Italia, oppure 

□ di essere residente all’estero2; 

 di disporre di costituzione fisica idonea ad affrontare il clima della Sede di destinazione; 

 di godere dei diritti politici e di non avere riportato condanne penali, in Italia o all’estero;  

 di non aver ricoperto l’incarico di esperto/a ai sensi dell’Art. 168 del DPR 18/1967 per un periodo superiore agli 

otto anni; 

 di essere in possesso di almeno uno dei seguenti titoli di studio (selezionare almeno una opzione): 

 

□ dottorato di ricerca – indicare quale 
………………………………………………........................................................................................................................ 
 

□ altro titolo equivalente conseguito presso università o istituti di istruzione universitaria  
………………………………………………........................................................................................................................ 

□ almeno cinque anni di documentata esperienza professionale post laurea in Università, Organismi o 
centri di ricerca o altri Enti qualificati pubblici o privati, italiani o stranieri, con compiti prevalentemente 
di ricerca. 

 
 

Luogo e data 
 

……………………, ……………………….. 

 
Firma del/la dichiarante 

 
……………………………………………………………. 

                                                           
2 In caso di residenza all’estero, il sottoscritto si impegna - ove selezionato per l’incarico - a rinunciare, prima dell’assunzione delle 

funzioni e per il periodo dell’incarico, all’eventuale residenza o permesso di soggiorno o di lavoro nel paese di destinazione. 
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